
 

 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 9/2024 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Domenica 3 Marzo 
3ª Domenica di Quaresima 

“Non fate della casa del Padre mio un mercato” 
Raccolta straordinaria delle offerte a S. Paolino  

e Laipacco per sostenere le spese parrocchiali 
Ore 17.00: Canto dei Vesperi e catechesi sulla  

“Preghiera” con l’Arcivescovo (Cattedrale) 
 

Martedì 5 Marzo 
Ore 18.00: Gruppo Pastorale degli anziani (Carmine) 

 
Mercoledì 6 Marzo 

Ore 16.00: Ora di guardia (Laipacco) 
Ore 19.00: Incontro biblico (Cappella  

di San Giuseppe del Carmine) 



 

 

Giovedì 7 Marzo 
Ore 9.30: Gruppo missionario (Carmine) 

Ore 19.00: Consiglio parrocchiale per gli Affari  
Economici di Laipacco (Carmine) 

 
Venerdì 8 Marzo 

Ore 18.00: Via Crucis animata  
dal Gruppo missionario (Carmine) 

 
Domenica 10 Marzo 

4ª Domenica di Quaresima 
“Perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna” 

Domenica della buona stampa 
Ore 17.00: Canto dei Vesperi e catechesi sulla  

“Preghiera” con l’Arcivescovo (Cattedrale) 

AVVISI E NOTE  
 
Benvenuto, vescovo Riccardo! Come è noto, l’Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato ha concluso il suo mandato di guida della 
Chiesa friulana, per raggiunti limiti di età. Papa Francesco ha 
nominato a succedergli mons. Riccardo Lamba, attualmente Vescovo 
ausiliare di Roma. Nato a Caracas, in Venezuela, nel 1956 da una 
famiglia di emigrati italiani poi rientrata in Italia, laureato in Medicina 
e Psicologia, parroco per diversi anni a Roma, è stato nominato 
vescovo ausiliare della Diocesi nel 2022 per il settore Roma est e 
delegato per il Servizio per la tutela dei minori e delle persone 
vulnerabili e responsabile dell’Ambito della Chiesa ospitale e “in 
uscita”. L’ingresso del nuovo Arcivescovo avverrà domenica 5 maggio 
alle 16 nel corso di una Messa solenne in Cattedrale, mentre il congedo 
di mons. Mazzocato sarà domenica 14 aprile alle 16 in Cattedrale con 
una Santa Messa di ringraziamento per il ministero episcopale che per 
15 anni ha svolto nella diocesi di Udine. Nei giorni scorsi mons. Lamba 
ha inviato un messaggio alla Chiesa udinese, riportato nell’inserto al 
Bollettino domenicale di questa settimana.  
 
Domenica dell’accoglienza. Il gruppo dei catechisti delle elemen-
tari della Collaborazione Pastorale invita bambini e genitori alla Messa  
della prima domenica del mese per celebrare insieme in parrocchia 
l’Eucaristia e condividere un momento di convivialità comunitaria. La 
Messa, per l’occasione, è adattata ai bambini. La partecipazione alla 
Messa domenicale è parte integrante del catechismo, crea l’abitudine a 
vivere la domenica come giorno del Signore, promuove un senso di 
appartenenza alla comunità. Si invitano perciò i genitori a dare la loro 
collaborazione affinché la proposta trovi accoglienza in loro e nei loro figli.  



 

 

Incontro biblico. Ogni mercoledì di quaresima viene proposta la 
spiegazione delle letture della Messa domenicale. Gli incontri si 
tengono alle 19 nella Cappella di san Giuseppe della Chiesa del 
Carmine. Per chi non può, è sempre possibile seguire l’incontro in 
diretta streaming collegandosi al sito della parrocchia del Carmine 
www.parrocchiacarmine.it  
 
Quaresima di solidarietà. In fondo alla chiesa è collocata una 
cassetta per la raccolta di fondi a favore della iniziativa diocesana di 
solidarietà  “In Palestina con gli ultimi per la pace” a sostegno delle 
popolazioni colpite dalla situazione in Terra Santa, in particolare a 
Gaza, Cisgiordania e Gerusalemme Est.  
 
Calendario quaresimale. Continua il nostro cammino insieme verso 
la Pasqua del Signore e il sacramento del Perdono in questo tempo 
dedicato alla conversione. Ricordiamoci di leggere i piccoli impegni 
quotidiani che il calendario propone sentendoci parte di una cordata 
dove ci sosteniamo a vicenda seguendo la rotta del vangelo di Gesù per 
arrivare a celebrare a Pasqua la festa della nostra vita rinnovata. 
 
Buona stampa.  Domenica prossima sarà allestita una mostra di libri 
in collaborazione con la Libreria delle Figlie di San Paolo con possibilità 
di acquisto. Può essere l’occasione per regalare un buon libro in 
prossimità della Pasqua ai nonni, ai nipoti, a un parente, ad un amico.  

IL VANGELO DELLA DOMENICA 

(Gv 2,13-25) 
 

Nel tempo di Pasqua, Gerusalemme era meta di molti pellegrini che 
giungevano al tempio, anche da molto lontano, per pregare, consigliarsi 
con i sacerdoti, offrire olocausti al Signore, consegnare le loro offerte con 
le monete che potevano circolare nel luogo santo. Era un’opportunità di 
grandi guadagni non solo per i commercianti, ma anche per i sacerdoti 
che sotto i portici del sacro recinto vendevano agnelli, buoi ed altri 
animali. È nel contesto di una festa di Pasqua che Gesù, giunto al tempio, 
si imbatte nello spettacolo indecoroso del vociare di mercanti, conciatori 
di pelli, guardie, pellegrini. L’indignazione di Gesù è facilmente intuibile 
dalla sua azione: caccia fuori tutti dal tempio e rovescia i tavoli dei 
cambiavalute e dei mercanti. Il gesto di Gesù decreta la fine della 
religione legata all’offerta di animali e il rifiuto, da parte di Dio, dei 
sacrifici cruenti. Il gesto è sorprendente per chi si è presentato come mite 
ed umile di cruore: sono le frasi che pronuncia a chiarire il senso del suo 
gesto. Il tempio è il luogo dell’incontro con Dio: per questo la sua 
purificazione diviene condanna severa della commistione fra religione e 
denaro. Dall’uomo Dio si attende solo amore gratuito. L’insegnamento più 
importante, però, si trova nell’invito a distruggere il tempio per dare avvio 



 

 

Preghiera 
 

Quel giorno, Gesù, tu non hai usato 
buone maniere e parole gentili, 
non hai pensato al danno 
procurato a quella gente 
che perdeva un giorno d'affari, 
alle monete che avrebbe perso 
nella confusione generale. 
 

Quel giorno tu pensavi solo al Padre tuo, 
al suo buon nome che dovevi difendere 
a tutti i costi, davanti al suo popolo. 
 

No, Dio non è in vendita 
e pertanto nessuno può comprarlo. 
No, Dio non può essere tenuto in ostaggio 
dai nostri traffici, dai nostri interessi, 
dai nostri guadagni, dai nostri teatri. 
Egli è libero perché ama smisuratamente 
e l'unico modo di onorarlo 
è di rendergli culto con la nostra vita, 
con le nostre scelte, le nostre decisioni 
che profumano di misericordia, 
di generosità, di spirito fraterno. 
 

Egli non può essere insudiciato 
dalle orribili maschere che noi esseri umani 
gli abbiamo costruito, con la nostra immaginazione. 
E dunque, se vogliamo incontrarlo 
e spezzare il cerchio delle illusioni 
non ci resta che gettare via gli idoli 
che ci siamo abilmente costruiti 
e ascoltarlo con cuore sincero. 

ad un nuovo culto: non più la religione del tempio e dei sacrifici, non più 
luoghi separati e sacri. Ovunque si trovi, chi è in comunione con Cristo è 
unito a Dio e può adorare il Padre. Dalle pagine evangeliche emerge 
nitidamente in che cosa consiste il nuovo culto introdotto da Gesù: offrire 
l’esistenza in sacrificio vivo, attraverso le opere d’amore, il servizio 
generoso prestato all’uomo, specialmente al più povero, all’ammalato, 
all’emarginato, a chi ha fame, a chi è nudo. Chi si china davanti al fratello 
per servirlo, compie un gesto sacerdotale. Unito a Cristo, tempio di Dio, fa 
salire verso il cielo il profumo soave di un’offerta pura e santa.  


